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Dopo sole 72 ore di vita mentre gli scontri continuano 

Si è dimesso il governo 
dei generali nel Libano 

Oscura la prospettiva politica data la permanente aggressività della Falange fascista • Ancora morti 
nelle sparatorie - Nuovo attacco israeliano a un villaggio libanese (è stato smentito da Tel Aviv) 

BEIRUT. 28 
TI governo militare libanese 

presieduto dal gcn. Nured-
din Rifai e composto da .setto 
generali e da un solo civile 
* caduto dopo appena tre 
giorni di vita «era entrato In 
carica venerdì scorso), senza 
aver portato a termine il 
compito, peraltro difficilissi
mo per non dire Impossibile, 
che 11 presidente Frangle ali 
aveva affidato: porre fine agli 
scontri armati Ira l fascisti 
della Falange di Pierre Gè-
mayel, da un tato, e l pale
stinesi appoggiati dal libanesi 
di sinistra, dall'altro. 

Va precisato che gran par
te dell'opinione pubblica non 
riteneva 11 governo militare 
capace di « riportare l'ordine 
nel Libano ». Al contrarlo. 
Composto soprattutto di cri
stiani maroniti, l'esercito è 
considerato tutt 'altro che Im
parziale. Gli si rimproverano 
simpatie malcelate per la Fa
lange (anch'essa In maggio
ranza maronita). Insieme 
con una sospetta passività o 
debolezza nel confronti de-zll 
attacchi israeliani. Tali criti
che, fortissime soprattutto a 
sinistra, non sono state atte-
nuate n6 dal fatto che du
rante la notte fra sabato e do
menica le truppe libanesi s! 
sono battute bene respingen
do un violento attacco israe
liano nella zona di Alt Al 
Sclaab. e subendo la perdita 
di sette morti < 1 caduti israe
liani sono due); né dall'ap 
partenenza del gen. Rifai alla 
comunità musulmana; le due 
circostanze, infatti, sono state 
considerate casuali o seconda. 
rie, e da sinistra si è insi
sti to sul carattere reazionario 
del governo militare, promuo
vendo una vasto campagna 
di manifestazioni e scioperi 
a Beirut. Tripoli e Sidone, 
che In 72 ore hanno sortito 
l'effetto voluto. 

Oscura permane tuttavia la 
prospettiva. Il presidente 
Frangle. infatti, ha Invitato 
Nureddln Rifai a restare al 
potere, « per 11 disbrigo degli 
affari correnti », fino a che. 
«ristabilito l'ordine», non sarà 
possibile formare un governo 
civile (presieduto forse dal 
musulmano Rascid Karame). 
E sono quindi subito ricomin
ciate le pressioni del capo 
della Falange per una inter
pretazione repressiva, ami-pa
lestinese e antl-slnlstra della 
formula « rispetto della legge 
e dell'ordine». 

Né sono cessate le spara
torie, che Ieri avevano Tatto 
dieci morti. Al contrarlo. «Il 
scontri armati si sono riac
cesi subito dopo la notizia 
delle dimissioni del governo, 
provocando altre quattro vit
time. 

SI dovrebbe tornare, abbia
mo detto, ad un governo clvl. 
le. composto da rappresentan
ti di tutte le comunità mu
sulmane e cristiane e da tutti 
i partiti, di destra, di centro 
e di sinistra (esclusi l comu
nisti). Questo ritorno al co
siddetto « equilibrio comunita
rio » sarebbe patrocinato dal 
rappresentanti delle varie set
te e Chiese, e sollecitato dal 
presidente siriano Assad, che 
a tale scopo ha inviato a Bei
rut Il suo ministro degli Eate-
ri. Ma la prospettiva appare 
difficile, data la palese volon
tà della Falange di aggra
vare Il conflitto con 1 palesti
nesi e con la sinistra. 

Un « comitato libanese-pale
stinese » ha lanciato un appel
lo per la cessazione degli 
«contri ed ha annuncluto che 
pattuglie miste sono entrate 
in azione per smantellare le 
barricate sorte un po' in tut
ti 1 quartieri e disarmare 1 
gruppi di giovani, appartenen
ti a vari gruppi politici, che 
ancora stamani continuavano 
a combattere. Un appello alla 
cessazione del fuoco è stato 
lanciato anche dal dirigenti 
del partiti di sinistra, dopo 
una riunione avvenuta sta
sera. 

Un comunicato dal ministe
ro della difesa libanese, d'al
tra parte, ha reso noto che 
e un'unità nemica (israelia
na), composta di cento sol
dati, è penetrata stamane al
le 9 alla periferia di Alt Al 
Sclaab, al confine meridiona
le, In un secondo tentativo 
di aggressione, ed è stata 
bombardata dalla nostra arti
glieria. L'artiglieria nemlcB 
ha risposto bombardando una 
delle nostre posizioni per co
prire la ritirata delle sue for
ze. Nelle nostre file non vi so
no state vittime » 
L'agenzia palestinese WAFA. 
dal canto suo. ha conferma
to l'attacco israeliano, preci
sando che esso è stato ap
poggiato da aerei, che scon
tri e bombardamenti erano 
ancora In corso «ile 11.30 e 
che l proiettili israeliani sono 
caduti, oltre che su Alt Al 
Sclaab. anche su Al Nakura e 
su Belt Yahun, 

A Tel Aviv la notizia è 
stata invece smentita e de
finita «Invontata di sana pian
ta». Secondo gli israeliani, vi 
è stato soltanto (a mezzanot
te) un (incidente di frontie
ra» presso Scctu'.a: uno scon
tro fra una pattuglia Israelia
na e un gruppo di «arabi 
armati» senza vittime. 

• * • 
LONDRA. 26 

Un esperto del ministero 
britannico per l'assistenza al
lo svllupoo. Colin Lathwood. 
che lavorava a Beirut, e 
scomnarso da qualche giorno 
dal suo lomlcillo libanese; 
lo si è appreso a Londra du 
fonte ufficiale 

Le autorità britanniche 
ignorano Per 11 momento so 
la scomparsa di Lathwood 
possa essere collegato In 
qualche modo al dlsord'nl av-
Minuti negli ultimi giorni. 

Per gli accordi con i paesi del Maghreb 

Nuova difficoltà 
nella CEE per 
T agricoltura 

del Mezzogiorno 
La Comunità europea tende a scaricare sull'ala più 
debole (quella italiana) le conseguenze dell'» aper

tura » ai paesi del Nordafrica 

LISBONA — Il gen. Otelo Saraiva de Carvalho (col giubbotto di cuoio) entra nel Centro 
di sociologia militare per partecipare all'assemblea del Movimento delle forze armate 

In corso il dibattito nell'Assemblea del MFA 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO. 26 

Gli accordi tra la CEE e 1 
paesi del Mediterraneo torna
no oggi alla ribalta: i mini
stri dell'agricoltura del nove 
paesi, riuniti per due giorni 
a Lussemburgo tentano di ri
solvere il difficile problema 
della protezione dei prodotti 
del Mezzogiorno Italiano dal
la concorrenza con quelli ana
loghi In provenienza dalle ri
ve meridionali del Mediter
raneo. 
Il problema presenta due 
aspetti assai difficili do con
ciliare: da una parte, sul ter
reno politico, dopo la affret
tata firma dell'accordo con 
Israele duramente criticato 
dalla Lega araba, la Comu
nità ha dovuto Impegnarsi a 
firmare senza Indugi l'analo
go accordo con I paesi del 
Maghreb (Algeria, Tunisia e 
Marocco) per mettersi al ri
paro dalle gravi conseguenze 
politiche di un atteggiamen
to discriminatorio. Dall'altra 
parte, gli organismi dirigenti 

i della Comunità hanno credu
to di poter scaricare l'Inevi
tabile costo di un'operazione 
come quella della caduta del
le barriere doganali per i 
prodotti ortofrutticoli di quel 
paesi, sull'agricoltura più de
bole della CEE. quella Ita
liana. In realtà, la protezio
ne del prodotti ortofrutticoli 
e degli agrumi della CEE è 
una questione che va ben al 
di là dell'accordo con 11 Ma
ghreb. e che riguarda I rap
porti fra nord e sud all'Inter
no della comunità in campo 
agricolo. 

Vigilia di scelte in Portogallo 
I militari discutono la creazione di « consigli dei lavoratori e dei soldati » oppure di « comitati di 
difesa della rivoluzione » che dovrebbero rappresentare un legame diretto tra il popolo e le forze armate 

' Dal nostro inviato 
LISBONA, 26 

Forse si è alla viglila di 
scelte Importanti nello svilup
po della situazione portoghe
se. La crisi aperta dal sociali
sti sulla scia del grave eplso 

se». De Carvalho accusa i so
cialisti in effetti di non ri
spettare 11 patto firmato pri
ma delle elezioni che «aveva 
tra l'altro — egli dice — an
che lo scopo di evitare la pos
sibilità di giocare demagogica-
mente con il risultato del vo-

dio di Repubblica, e soprat- I tp ». ÈK» *•'• dice convinto che 
tutto la polemica da essi In- ; il rapportei popolo-MFA. nono-
Raggiata resta, nonostante la stante la diatriba tra 1 parti-
apparente schiarita, all'ordine ti. continua, ma. afferma, dob-app-\ 
del giorno e non pare di quel 
le destinate a risolversi con 
un generico compromesso 
ielle potrebbe essere quello 
della riapertura, forse, del 
giornale che rifletteva le opi
nion: di quel partito). Se In 
un primo momento infatti la 
leadership militare ha cerca
to di tenersi al di fuori della 
polemica, tentando di control
lare le reazioni drammatiz
zanti del socialisti alla chiu
sura del loro giornale (accu
sato, come è noto, dalle mae 

ne: « O costruiamo realm 
te 11 socialismo utilizzando i 
binomio MFA-partltl (conside
rando che questi partiti nan-
no la possibilità di realizzare 
realmente una grande mobili
tazione delle masse) oppure 
dobbiamo scavalcare 1 vertici 
del partiti e cercare un colle
gamenti? diretto con 11 po
polo ». 

De Carvalho ha fatto queste 
dichiarazioni poco prima di 

™.^, V-...V ,. - entrare nella sala ovale de! 
atranze. di condurre una linea ' « Centro di sociologia milita-

Sempre secondo questo quo
tidiano, che occorre dirlo è 
diretto da un ufficiale mem
bro dell'assemblea del Movi
mento, alcuni elementi del 
MFA sarebbero dell'opinione 
che 1 fatti di questi ultimi 
tempi Impongono una « ride-
finizione dell'autorità e una 
conseguente capacità di In
tervento degli organi del po
tere militare di fronte alla 

con le altre forze rivoluzio
narle favorevoli al socialismo, 
o I socialisti Insistono nello 
sbarrare il passo alla rivo
luzione... ». 

Non sono sole le forze rea
zionarie, dice Cunhal. che co
spirano, ma altre dalle qua
li si dovrebbe attendere uni
tà con le forze democratiche 
e con 11 Movimento delie 
forze armate per trasforma-

blamo prendere una declslo- lotta fio 1 partiti, autorità i r c n n o s t r o paese nel senso 
men- senza la quale, si ««giunge. | d c l ! a democrazia e del .socia-
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« contraria al processo rivolu
zionario »>. si furino oggi sem
pre più distinte anche negli 
ambienti militari le critiche e 
le riserve sulla linea politica 
del partito di Soares. 

• E' ancora una volta 11 co
mandante del Copcon, Otello 
De Carvalho. la cui spregiudi
catezza e m a n c a l a di sfuma
ture sono note, ad accennare 
alla sostanza dello scontro in 
atto col socialisti allorché sul 
Diario Popular denuncia oggi 
In pratica la loro « ambigui
tà » e 11 tentativo di « sbandie
rare Il risultato elettorale ot
tenuto per condurre un gioco 
non dichiarato », ma che mol
ti eolleghl di De Carvalho 
considerano di ostacolo e di 
lotta ormai aperta «al pro
cesso rivoluzionarlo portoghc-

La CEE decide 

la cooperazione 

economica con 
il Portogallo 

DUBLINO. 2B. 
Il Consiglio dei mìni-an degli 

esteri di-Ila Comunità europea, 
riunitosi stamane nel cartello di 
Dublino, hu convenuto di acco
gliere la richiesta del governo 
di Lisbona (li rinnovare l'accor
do commerciale che lega il Por
togallo al!,i t'KK, indie.indo fin 
d'ora i settori noi quali la coo
pcrazione può svilupparsi: l'in
terscambio industriale e agl'idi 
lo. l'assiston-/n finanziaria l'è-
niig-.v/ione Noi prossnn* giorni 
gli iH-u'iit-iiiiorit! di massima 
omersi uggì saranno nnproron-
flit' 'n uia sene di co Uniti >ra 
i dirigenti eurojH-i e oortog'ioii. 

- - . dove stavano per comin
ciare t lavori dell'assemblea 
del Movimento delle forze ar
mate che. appunto, ha al
l'ordine del giorno ti problema 
della ricerca d! un legame di
retto tra popolo e forze armu-
te attraverso la creazione di 
organismi popolari autonomi 
dal parttti. 

Sul tappeto, come dicevamo 
nel giorni scorsi, sono due pro
poste sulle quali si è .ucesa 
oggi un'ampia discussione: 
.urta riguarda la creazione di 
consigli rivoluzionari del la
voratori e del soldati e un'al
tra che preconizza con 11 me
desimo obiettivo, la Istituzione 
di comitati di difesa della ri
voluzione. Le due proposte so
no alternative e ancora allo 
stadio embrionale e presenta
no non pochi elementi di di
scussione tra i 240 delegati 
che compongono questa «pe-
cie di parlamento del Movi
mento delle forze armate. So
prattutto la. prima che, se
condo la maggioranza degli 
ufficiali, soldati e sottufficiali 
dell'assemblea, pone In causa 
certe tappe dei processo già 
raggiunte e prevede allo stes-
so tempo 11 passaggio imme
diato od uno stadio molto 
avanzato (si parla di dittatu
ra del proletariato come sola 
soluzione per concretizzare la 
battaglia per la produzione da 
cui si ta dipendere la vera 
possibilità di realizzare il .so
cialismo): una luga in avan
ti che. secondo molti, costitui
rebbe una mancanza di rea':-
smo e sarebbe comunque ina
deguata lilla situazione attua 

sarà dilflclle garantire il 
compimento degli obiettivi 
della costruzione di una so
cietà socialista». 

La convinzione che la si
tuazione portoghese sia giun
ta ad una svolta che impo
ne delle scelte e stata espres
sa Ieri anche dal comunisti. 
Il segretario del partito cun
hal lo ha detto espllcltamen. 
te Ieri parlando In un comi
zio In un centro agricolo non 
lontano da Lisbona. « Slamo 
In verità giunti al momento 
delle decisioni - ha detto 11 
segretario del PCP —. O con
tinua 11 governo di coalizio
ne con 1 soctal'stl e gli al
tri partiti, e questi partiti 
vanno avanti con 11 Movi
mento delle lorzc armate e 

lismo e che oggi Invece, in 
violazione del patto firmato 
con gli altri partiti e 11 MFA. 
svolgono un'azione che pò- , , J - , 
trebbe ferire a morte 11 co- i Jnraele: In secondo luogo dal-

I A maggiore potenza econo
mica e politica del paesi del 
centro e del nord Europa, e 
la estrema debolezza con cui 
tutti i governi italiani han
no difeso gli Interessi della 
nostra agricoltura nella CEE. 
hanno fatto si che 11 MEC 
agricolo venisse concepito e 
funzionasse a solo ed esclu
sivo vantaggio delle grandi 
aziende capitalistiche a pro
duzione cerealicola e zootecni
ca del centro-nord, con un ri
gido sistema protezionistico 
ottenuto attraverso il soste
gno del prezzi e finanziato 
dal fondo agricolo della co
munità. Ignorati e sacrificati 
Invece I prodotti dell'agricol
tura meridionale 

Cosi l'Italia, che ad esem
plo ne! '70 forniva succhi di 
arancio alla comunità per 11 
6.5" » del fabbisogno, ha vi
sto gradualmente le sue 
esportazioni scendere fino al 
2'. nel '73: per 1 limoni, la 
percentuale delle esportazioni 
italiane è caduta nello stesso 
periodo dal 48 al 39'^. Cosi, 
da una parte l'appartenenza 
all'Europa verde ci vieta di 
importare la carne dal nostri 
tradizionali fornitori. I paesi 
dell'est europeo, obbligandoci 
invece a comprarla a prezzo 
doppio dalla Francia (11 che 
ha fatto saltare nel '74 un in
terscambio con 1 paesi socia
listi del volume di 700 mi
liardi di lire, con conseguenze 
drammatiche per una serie 
di nostre Industrie). Dall'al
tra, parte, al contrarlo, il 
MEC agricolo non ci offre 
alcuno sbocco sicuro per le 
arance siciliane, per 1 pomo
dori del salernitano, per gli 
ortaggi della Campania. 

Il fatto che 11 problema sia 
«esploso» In vista della fir
ma dell'accordo con 11 Ma
ghreb, come se I nostri go
vernanti si fossero accorti al
l'Improvviso del grandissimi 
torti che 11 MEC ci ha fatto 
da anni in materia di agri
coltura, non fa che renderne 
più difficile la soluzione. « Vo
gliamo concludere, non vo
gliamo rinvìi — ha detto og
gi 11 ministro Marcora Illu
strando la posizione Italiana 
alla trattativa — non accet
tiamo però in alcun caso di 
svendere la nostra agricoltu
ra meridionale ». 

Iv» proposte che il ministro 
Italiano ha avanzato al suol 
colleglli sono due: 0 una ef
ficace garanzia di prezzo da 
controllare e da lnr rispetta
re rigidamente, come quelle 
degli altri prodotti, anche per 
la frutta, gli agrumi, la ver
dura e 1 prodotti trasforma
ti (In particolare succhi di 
agrumi e conserve di pomo
doro): o un contingentamen
to delle Imporlazionl extra-
comunitarie. 

La discussione è Iniziata su 
queste basi. La posizione ita
liana, presentata oggi è tut
tavia oggettivamente indebo
lita. In primo luogo dalla esi
genza politica di firmare ur
gentemente l'accordo con il 
Maghreb. dopo l'Intempestivo 
precedente di quello con 

terc rivoluzionarlo. Slamo 
tuttavia convinti, ha detto 
Cunhal, che non conseguiran
no questo obiettivo. 

Il segretario del Partito co
munista portoghese ha affer
mato, nello stesso tempo, che 
« I comunisti per parte loro 
faranno di tutto per evitare 
un dramma. Faranno di tut
to affinchè la rivoluzione por
toghese, per quel che dipen
de da noi, cammini in avan
ti sempre con 11 garofano nel 
fucile». 

Franco Fabiani 

le resistenze dei più forti 
1 parleners europei, preoccupa

ti di assicurarsi vantaggiosi 
contratti con 1 paesi del ter
zo mondo, pagando poco 1 lo-

I ro prodotti agricoli e venden
do in cambio pregiati prodot-

I ti industriali: In terzo luogo. 
! dalle condizioni di arretra-
' tezza nelle quali la politica 
1 DC ha lasciato l'agricoltura 
| Italiana, rendendo oggettiva

mente meno concorrenziali I 
i suol prodotti, soprattutto quel-
I 11 delle regioni più povere 

del Mezzogiorno. 

Vera Vegetti 

Conclusa la visita del leader della RDPC in Romania 

Kim II Sung firma a Bucarest 
un accordo di collaborazione 

Il premier greco Karamanlis in visita ufficiale discute coi dirigenti romeni 
problemi concernenti l'area balcanico-mediterranea 

Con questo servizio li com
pagno Lorenzo Manieri inizia 
l'attività di corrispondente da 
Bucarest. 
Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 26, 
SI e conclusa a Bucarest 

la visita del segretario gene
rale del partito dei lavoratori 
e presidente della ItDP di 
Corea, Kim II Sung partito 
stamane alla volta dell'Alge
ria. I colloqui si sono conclu
si con la llrma di un accor
do di collaborazione, 

Subato, nella .sala del Pa
lazzo della Repubblica, .il e 
.svolta una manifestazione In 

te SeTpaescè della stessa com- ' onore degli Ospiti, nel corso 
iwslv.inne social,- e politica della quale hanno parlato sia posizione sociale e politica 
delle forze armate 

Un altro dei temi che la 
assemblea, apertasi oggi, af
fronterà è quello di una «cri
si di autorità » che verrebbe 
denunciata da raiù di un lea
der militare Essa si verifi
cherebbe, secondo queste cri
tiche, a due livelli: In .seno 

no ha affermato che «a que
sto proposito, un ruolo quan
to mai Importante hanno i 
paesi piccoli e medi, l paesi 
In via di sviluppo, l paesi 
non allineati, profondamente 
Interessali alla democratizza
zione delle relazioni Interna
zionali». 

Ma condizione necessaria, 
ha aggiunto, è «agire con tut
ta fermezza per affermare 
la pienezza d'uguaglianza nei 
diritti. 11 rispetto della Indi
pendenza e la sovranità na-
/'onale. la non ingerenza nelle 
questioni Interne, la rinuncia 
alla forza e alla minaccia 
nelle relazioni Internazionali». 
Uguale esigenza 11 presidente 
romeno na riaffermato nel 

DALLA PRIMA PAGINA 

Soltanto attraverso 11 rispetto 
della sovranità ogni partito 
può realizzare la rivoluzione 
In buone condizioni, e può es
sere rafforzata la coesione 
del movimento comunista in-
tcrnazionaie». 

Per quanto riguarda la si
tuazione coreana. Kim II Sung 
ha detto: «Le forze degli ag
gressori stranieri che occu
pano la Corea del Sud e 1 loro 
servi sono nel punico o nello 
smarrimento. Nella no.stra po
sizione sulla unificazione della 
patria non c'è mutamento. Noi 
promoviamo con costanza la 
linea della unificazione della 
patria sen-za intervento dal
l'esterno, per la strada so
vrana, democratica e paclfl-

, C'eause.icu elle l'ospite co- I rapporti tra 1 partiti comuni- j ca T\ oopolo coreano con 
roano. ' stl e dei lavoratori: «a base 

«J.'amicizta, la collabora- i nelle nostre relazioni con gli 
zicue e la solidarietà romeno- ' altri partiti poniamo il ri-
coreana hanno radici profon- l spetto pieno dell'eguaglianza, 
de nello .sviluppo storico del ' della autonomia di ogni par-
nostri ix)poli une. nel passa
to, hanno conosciuto la domi-

tlto, del suo diritto ad elabo
rare una propria linea politi-

-unirà n B-ii j all'esercito con riflessi più o i hanno condotto lotte eroiche 
meno seri su certe unita do- | per la conquista -della indi-
ve si segnalano sintomi di 
una Influenza dell'estrema 
sinistra; e a livello dell'or-

M.M-co'odì 
\e!!cs il diluitalo misto f'1-IK 
Portogallo mentre per domenica 
è prevista una visita a Lisbona 
rtc'I'aUunle p-esiilontc del Con-
s-irho ooiminit.ii'io. l'irlandese j gano massimo del potere mi-
K./gcrnld. I litnro 11 Consiglio della rivo-

I,o agenzie di starnila '-.inno | luzlono che nell'ultima crisi. 
raccolto commenti eli ministri j (ancora in attoi e ne: fatti 
partecipali!' .'Un riunione, in I del 1. maggio si sarebbe vi 
siicelo d quello tedesco, che 

nforis'-ono .i - itaratmc i- po
litiche elio il go\orno di Lislx) 
na dovroblio dure o che ma! na-
scondono propositi di ingerenza 
negli affari interni portoghesi. 

sto. scrive oggi 11 Diario de 
nottcìas. « nella situazione 
di dover assisterò allo svol
gersi degli avvenimenti anzi
ché cercare di prevenirli 0 di 
risolverli». 

nazione e 11 giogo .stranieri, , c«. di strategia e tattica rivo
luzionarla applicando In mo
do creativo la dottrina del 
materialismo dialettico e sto
rico alle condizioni cenerete 

pendenza naz onale e 'a libe
razione sociale per afferma 
re 11 diruto a disporre del i nelle quali l'attività si svi 
oro destino, nella loro pa- | luppa» 
trial, ha detto Ceausescu. 
Riferendosi alla esigenza del
la partecipazione di tutti I 
paesi del mondo, indipenden
temente dalla loro grandezza 
e dal loro regimi sociali, e In 
condizioni di piena parità alla 
soluzione dei complessi pro
blemi della vita Internaziona
le di oggi, il Presidente rome-

Kim 11 Sun»!, da parte .sua, 
ha affermato che «l'indipen
denza di ciascun partito co
munista ed operalo ò di Im
portanza fondamentale per 11 
successo della rivoluzione e 
della edificazione» socialista, 
ed ha aggiunto: «I partiti co
munisti e operai sono allo 
stesso modo uguali e sovrani. 

Sdegno 

l'aiuto attivo del popoli de! 
paesi socialisti e di lutti 1 po
poli progessisll del mondo, 
renderà sane le manovre dei 
nemici tendenti a stabilizza
re lo smembramento naziona
le e a fare esplodere una 
nuova guerra, continuando 
nell'Impegno per la conquista 
dell'unificazione In forma in. 
dipendente e pacifica». 

Conclusi 1 colloqui con la 
delegazione nordcoreana. 1 di
rigenti romeni saranno impe
gnati nel prossimi due giorni 
nell'esame d! questioni balca
niche e mediterranee con 11 
primo ministro greco Kara
manlis e 11 ministro degli 
Esteri Bitslas, giunti oggi a 
Bucarest. 

Lorenzo Maugeri 

tri si accanivano su Alberto. 
Poi non ho visto e sentito 
più nulla. Ho ripreso cono
scenza p:u tardi quando o ar
rivata l'ambulanza. C'era 
tanto sangue .. ». 

Alberto, i n u m o , era g:a 
nella sala mortuaria del Va-
tebenefratelli, con il cuore 
spaccato dn una delle cin
que coltellate che lo aveva
no straziato. La corsa verso 
l'ospedale, a sirene spiegato, 
era stata inutile. I suoi sol 
aggressori lo avevano colpito 
tutti, affondando lo lume nel 
corpo indifeso, con r.vpldità 
e precisione. Nessun dubbio 
che volessero ucciderlo. 

Tutto è durato pochi secon
di. Le persone che in quel mo
mento transitavano ]>or via 
Mascagni hanno potuto vede
re solo delle ombre che fug
givano in direzione di piazza 
San Bablla. Neppure il poli
ziotto di guardia di fro.nto 

I alla sede dell'ANPI ha avu
to 11 modo di rendersi conto 
di quanto stava accadendo: 
ha potuto solo Inseguire per 
qualche met.-o sei sagome 
scure che si perdevano dioico 
l'angolo della piazza. 

Resta solo la testimonian
za di Lucia Corna, sfuggita 
alla morte, nonostante le due 
coltellate all'emltorace destro. 
Ieri 1 medici hanno sciolto 
la prognosi e dicono che se 
la caverà in una quindicina 
di giorni. Ma nessuno ha an
cora avuto 11 coraggio di rac
contarle tutta la verità, di 
dirle che Alberto, 11 ragazzo 
che tra qualche mese avreb
be dovuto sposare, se ne è 
andato per sempre. lasciando 
su quel marciapiede di via 
Mascagni le sue speranze ed 
1 suol semplici gesti, vittima 
di un delitto che non ha ap
parentemente perché. Nessu
no ha voluto dirle che non ci 
saranno più domei;,.:he sera 
passate al cinema o a pas
seggiare per le vie del centro, 
tanto per dimenticare I libri 
e l'ufficio. 

Ma e davvero senza un per
ché l'orrendo delitto di dome
nica notte? Gli inquirenti non 
sanno dare risposte ceri?, 
brancolano ni»l buio, sembra
no essi stessi sconcertati da 
un omicidio che non ha pre
cedenti. I funzionari di poli
zia non si pronunciano, an
che se tendono ad escludere 
l'Ipotesi d: uno scambio d! 
persona. Sei uomini - d.-
cono -- non posSu.no sbaglia
re tutti o tutti nello stesso 
momento. Anche la frase 
«sporchi fascisti » pronuncia, 
ta dagli assassini viene con
siderata con molto sospetto. 

Alberto Brasili molto dirli-
cllmente poteva essere scam
biato oer un fa.scista. 

Anche 11 dottore Llguoro. 
del resto, il sostituto procu
ratore della Repubblica ni 
quale sono state affidate le 
Indagini, sembra non darò 
peso eccessivo alle parole 
pronunciato durante l'ag
gressione. Dal torbido intrico 
di Ipotesi, che confonde e 
sconcerta gli inquirenti, tut
tavia, una cosa emerge con 
drammatica chiarezza: il de
litto di via Mascagni. Il fe
roce accoltellamento di Al
berto Brasili, e già diventato 
un tassello nel tragico mo
saico di quella catenn di 
delitti e di terrorismo che 
du anni avvelena la vita del
la nostra città. E allora, in 
questa torbida luce, molte 
cose tendono a chiarificarsi. 
n. precisarsi. 

Già un giornale della sera 
ha commentato 11 delitto di 
via Mascagni con un titolo 
significativo: «Ucciso a ca
so per aizzare la violenza ». 
Chi ha ammazzato con tan
ta ferocia aveva deciso che 
Ieri, a Milano, dovesse es
serci un morto, quale che 
fosse? Per alimentare la 
paura dell'uomo della stra
da, ]30r fare salire, come 
una febbre, la tensione di 
questa campagna elettorale? 
E' un f.itto comunque che 
dietro gli interrogativi posti 
dalla crudele esecuzione di 
domenica notte, si profila an
cora uni volta l'ombra della 
provocazione della strategia 
della tensione. 

E' in questa direzione che 
occorre cercare se non si 
vuole che gli assassini di 
Alberto Brasili restino, an
cora una volta. Impuniti. San 
Bablla, del resto è a meno 
di cento metri da via Ma
scagni e In questi giorni i 
manifesti elettorali del par
titi di sinistra appaiono pun
tualmente strappati, mentre 
scritte fasciste sono apparse 
un IX)' in tutta la zona. 

Speculazioni 
riamente-» contrari alle in
dicazioni dei comunisti, i 
quali avrebbero per di più 
la grave colpa di considerare 
in cuor loro — afTerma Fan-
inni — « <7 Putto atlantico 
inutile». Ed ecco una slupe-
facente diagnosi della situa
zione attuale: «Quello che f 
già weeesao in Portooallo — 
allerma il segretario de. - • e 
un ivsto ugairaincnto della 
zona occidentale del Patto 
atluntìco (ma cosa .sljjnihcd 
tale affermazione, quando, 
come ò a tutti noto, 
'1 Portogallo è una del
le nazioni cne fanno par
te della NATO? >. Dopo la 
fine delki tendone di Ber
lino -- .soRnìunjie —, e sfata 
\a volta del Mediterraneo. 
Ed ora stanno estendendo 
l'operazione all'Atlantico » 

L'accenno al Med'.terraneo 
i' oscuro: si rilerliM-e a1!:* 
sconfino dei colonnelli in 
Grecia? al Paesi arabi? o a 
die cesa? 

Rispondendo a una doman
da «ulla funzione che do
vrebbe .svolgere l'Occ.dente in 
Portogallo, Fanfan; a^j'.un^e 
testualmente: « !,' aiteanut 
mento verta il Portoaaìlo do
veva essere prù amor/eneo, 
prima. Meno le singole na-

I zioni interferiscono ncah at-
\ fari inlenn deah altri pae^i, 
\ meglio e: ma. certo, una pò 
I litica di solidarietà, amicizia, 
j coopera-zione economica nel-
! l'ambito dell'alleanza ntlun-
l fica 7J«o crcarr il clima pv-
1 colootco per incoravQtarc oom 
. paese ad affrontare i pencoli 
1 che minacciano le loro ''* 
i berta » (come .•>, vode in aue-
I Nio contort o r.1 '/ onamenlo. 
! manca qualsia-,ì cenno di 
1 condanna per il s«ila/,tr>mo. 

al quftle del resto m altr. 
; t«mpl andniono le Mmpalie 

d. K.i ni a n : 1 C. : t a '. r uo lo 
1 dexji Stai* Uniti, :1 .secretano 
i de afferma che essi .sono, na-
I turalmcnte, : «capatila» ed 
I a han?io il diritto d< chiedere 

ai loro alleati di pensare un 
po' di più alla loro situa
zione >\ 

1 Com pocamente miht.ridato 
e ,1 quadro che Fanfan: trac-

ì eia della situa/Ione del Pae-
I se (dopo aver detto c)w . co-

mumut: si bono « preparati 
molto bene» alle elezioni, cu-

ì rando anche una penetrarlo-
, ne « nelle alatisi medie » del-
1 la popola/ione*. Il t»eRretar:o 
1 de irf>rvo.a sulle vere rajflonl 
1 delle d.MìeoHà e de! dSordi-
I ne dì cui il Paese soffre, evi

ta d. parlare delle reeponsa-
I bìllta de, mfl ha il c o r a l l o 
1 di «fermare che 1 comunifitì 
' « hanno sfrullato il dmaato 

denuuto dal disordine » ted 
a l u n n e . :n modo Hpudora-
tornente provocatorio, di epe-

1 rare che essi « non abbiano 
! avuto mano nel crearlo»*. 

Parlando a un pubblico a-
| mencano, come è evidente. 
j Fanfani crede legittimo far 
1 ricorso alle falsificazioni più 
I palesi. Egli non calcola il 

fatto elementare che f?ll Ita
liani — 1 quali pure, sanno 
let tere nejle sue affermazio
ni ad uso esterno — ben co
noscono la Mtuazione del lo
ro Paese e la politica del PCI. 
Delle invenzioni elettoralisti
che della segreteria de, per
ciò, sonno 11 conto che occor
re averne. E non è certo per 
caso che Stampa-sera, il pri
mo ^ornale italiano che ha 
potuto commentare l'intervi
sta al Time, abbia scritto che, 
pur essendo abituati, in epo
ca di elezioni. «<a qualunque 
polemica », occorre dire che 
le pesanti sparate anticomu
niste di Fanfani, « rivolte a 
un pubblico non italiano, che 
iqjwra la nostra situazione 
interna, sono più che un col
po basso », 

Lo campagna elettorale del
la DC. comunque, viene mes
sa sotto accusa anche tra i 
partiti governativi. Il FRI la 
attaccherà OKtfi pedantemen
te sulla Voce repubblicana, 
affermando che oiwci ì demo
cristiani « r/,scopro;io la ro-
cazione alla centralità» fon
data su di una « pretesa ege
monica che non tiene conto 
d t recen 11 esperi en ze dutt e 
quali Ut sospirata alternativa 
centrista è uscita malconcia 
e senza avvenire». Il gior
nale del PPvI, che crìtica an
che la proposta socialista del
l'* asse preferenziale » defi
nendola « astratta e pasticcio
na », afferma che, tra tante 
voci discordi, l'azione del in
verno bicolore procederebbe, 
a crludlzio del repubblicani. 
« con singolare riservatezza 
di stile e con notevole capa
cità operativa ». 

Molto polemico nei con
fronti dell'impostazione fan-
faniana è stato, ieri sera alla 
TV. anche l'on. Mamml, vice
presidente del tyruppo repub
blicano alla Camera. Dopo 
avere ricordato che il PRI si 
dichiarò nel Congresso na
zionale di Genova a aperto al 
confronto anche con il PCI». 
i! parlamentare repubblicano 
ha affermato che la posizio
ne del «uo partito e « un "no" 
allo scontro frontale nel Pae
se, a una spaccatura verti
cale, perché — ha sondimi-
to — riteniamo che la situa
zione dì crisi non consenta 
risse e spaccature». «Per 
quanto riguarda l'instabilità 
pobUca — ha affermato 
Mamml — la DC deve curare 
anzitutto se stessa da Que
sto "male oscuro" ». 

Marino 
roii bene evidenziata peral
tro sia nella requisitoria del 
PM che nella ordinanza di 
rinvio a giudizio de! giudi
ce Friisclierel'.i. Entrambi I 
ma&rlstratl Infatti hanno 
scruto che la manifestazione 
del 12 aprile, era stata preor
dinata da elementi del MSI. 
Indicando nelle persone dei 
parlamentari Servello e Pe
tronio 1 promotori. Giustamen
te, qui.idi. Il PM. sin dalla 
prima udienza, aveva chiesto 
alla Corte che veniste cele
brato un unico processo che 
vedesse riuniti sul banco degli 
Imputati gli esecutori e I 
mnndaml. 

Soltanto cosi, scavando nel 
retroscena, mettendo a con
fronto Rli Imputati minori con 
1 veri responsabili, si sareb
be potuti giungere ad accer-
laro la verità. La Corte, in-

I vece, con una ostinazione che 
non ha mancato di suscitare 
irravi interrogativi, ha tenuto 

I luorl d:<] processo I dirigenti 
1 del MSI. 
1 In una delle ultime udlen-
I ze, quando aia il giudice Fra-
| scherell. aveva depositato la 

ordinanza di rinvio a giudizio 
contro Petronio e Servello e 
altri funzionari missini. Il PM 
aveva rinnovato la richiesta 
di un rinvio del dibattimento 
a nuovo ruolo, proprio per 
ulunaere ad un processo che 
giudicasse, nella sua globa
lità. 1 fatti sanguinosi che pro
vocarono Ki morte del poli
ziotto. Ancora una volta, pe
ro. '11 Corte aveva respinto 
la richiesta. 

IJII conclusione dunque, non 
poteva che essere quella di 
stabilire chi aveva lanciato la 
prima bomba e chi aveva 
scagliato l'ordigno che aveva 
ucciso, lasciando impuniti, al
meno per 11 momento i pro
motori. 

Rinviati a giudizio oer ni 
dunata sediziosa e resistenza 
con l'aggravante di avere in
dotto persone minorenni a 
parteciparvi. Petronio e Ser 
vello saranno giudicati da) tri 
bunrtU» Vedremo allora, qua
le sarà la sentenza. 

Radiazione 
Pon'.ev.uo ad ODCIM della socie
tà stimcs. società per azio
ni cor. sede n Sun Giovanni 
In Persicelo <• della quale ò 
•jre-.ldonte il piof. fìiw'tlcro 
Walter. Vlmeivo M.ittirozz! 
'a sera di martedì 13 magg'o. 
verso le or-.' 18. poco prima d! 
concludere il suij turno d. la 
voro. era entrato nella c»m?-
ra dl iri'rt'ziriam^nio sementi 
per delle o]X-ra/lonl dl manu
tenzioni. In condizioni i tenu
te di sleure-va. con la sor^n-
!<i d: eolri lo non a t tua , tale 
co. ' da no.i nuocrc Qualro. 
sa no^ ha lunzior.alo ponile 
:'. g.ov.in". rma.-:o neHs< c:i 
ni"!"l circi ti,- nilnut . e Mala 
pulpito, .il maniera massicca. 

dal.e r.l'Ji.l/.c i. oV. J O I . I I - S I 
Trasportato a.i ora :n s.-:a 

ta rtH'Ospeda.e dl P«.iI-\ ,o 
veniva successivarmn'.r n\ • ti 
lo agli osped'il; L.V.'.I d: l-r? 
se.a e ixii. gioveJl 1>. a ciu~l 
10 d' IVr'.o.la c'ì.* d i . x l ^ ci 
un recarlo sp?c.-ì../. *' j at
trezzato per ptìrt.v-.ai < * n' 
sul .-angue 

11 quadro cl.n.co non la :.a 
va dubbi per cui. dopo qu si . 
ulteriori esami, si decide-.*, 
quale ultimo d.speralo te.v.v 
Ilvo, di trasferire il Mattaroz-
zi a Par.gi presso . cc.n-o 
della Fondazione Cu.-.e 

Le sui* condlz oni a Pa.rlg' s: 
sono pei progressivamente ai-
gravate tanto d i richiedere 
un ulteriore triisierlm^nio 
presso il centro dl svl.uppo 
terapeutico e di cure mtens'-
ve del prof. Mathé, pprual 'sta 
dl fama Internazionale, a VII-
le.iulf. «Ila periferia di Pari. 
gi Nello notte fra il sacito 
e domenica Vlncenzc Malia-
rozzi era stato colpito da due 
attacchi cardiaci ed era rlu-

i scito a superarli grazie all'In
tervento del medici, ma 1* 
terza crisi, sopravvenuta verso 
le ore ]3 di domenica, gli e 
stata fatale. 

Al suo fianco, al moment/i 
della morte, vi eiano 1 genito
ri ed un fratello. 

Intanto una serie dl Inda
gini sono state disposte dal 
pretore, dr. Colace. e dal co
mandante della tenenza dei 
carabinieri dl Verola nuova, 
tenente Pomi, per accertare 
eventuali responsabilità pena
li. Alle indagini è stato Inte
ressato Il CNEN Che ha in
viato a Pontcvico quattro 
esperti: gli ingegneri nuclea
ri Carlo Rollo e Ciro Candela 
e ; fisici Vittorio Prodi e Lu
ciano Lembo, che hanno lavo
rato, nei giorni della scorsa 
settimana, anche con due tec
nici francesi <un fisico e un 
biologo) Inviati espressamen
te dalla Fondazione Curie per 
avere con urgenza un quadro 
«ul!*> dosi dl radiazioni a cui 

11 Mattarozzi era stato esposto 
nel tre tragici minuti in cui 
aveva soggiornato nella ca
mera. 

Vincenza Mattarozzi è mor 
to vittima d! radiazioni nu
cleari, ma e stato ucciso an
che da un sistema che pone 
al primo posto, nella scala del 
suol valori. 11 profitto e non 
la vita umana. Vincenzo Mat
tarozzi avrebbe compiuto 52 
anni fra alcuni giorni e pre
cisamente 11 4 giugno. 

La salma verrà tnaslata In 
Ita!'a dopo l'esperimento de"-
'.e pratiche burocratiche. 

Stane Dolane: 

più disciplina 

e organizzazione 
BELGRADO. X. 

La necessità dl rattorzare 
la disciplina nel'.a Lego dei 
comunisti jugoslavi e stata 
sottolineata da! segretar'o dal 
Comitato esecutivo della Le
ga stessa. Stane Dolane. In 
un'Intervista rilanciata ogg. 
alla televisione di Belgrado. 

Analizzando la sltuaz.one 
un anno dopo 11 decimo con-
gresso del comunisti .Iugo
slavi, Dolane si è compiac.uto 
per 11 succe*«o della campa
gna di tesseramento 1975 
igli .Iscritti sono quest'anno 
un milione e 190 mila, il più 
alto numero nella storia del
la Legai, ma ha detto che li 
Pa<ise deve affrontare due «e-
ni problemi: far funzionare 
meglio 11 sistema de.l'autoge
stione e agire più elli.aoe-
mente- per la stabilità eco 
nomlea. 

In questo contesto. Stane 
D. lane lia parlalo dei lavori 
In corso per l'elaborazione di 
un piano di sviluppo econo
mico: «Questi compiti - ha 
detto — sono d) tale Impor
tanza e dl tale carattere che 
richiedono un più alto grado 
dl organizzazione e di orien
tamento, una maggiore re-
sponsabllita e disciplina de: 
comunisti a tutti i llvell' ». 

Dolane lia anche rivolto 
una critica alle sei Repub
bliche e alle due Regioni che 
costituiscono la Federazione 
Jugoslava: « Repubbliche e 
Regioni debbono capire — ha 
detto — che la Jugoslavia * 
un'unica comunità autogesti
ta, Esse debbono prestare 
maggiore attenzione ai pro
blemi degli altri, cioè debbo
no tener conto dell'intere* 
se di tulio li Paese -i. 
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